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COMUNE DI VOLPIANO 
Città Metropolitana di Torino 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 62 DEL 27/12/2018

OGGETTO: 

Gestione del ciclo dei rifiuti urbani anno 2019. Approvazione del Piano Finanziario e  
delle relative tariffe Tassa Rifiuti - T.A.R.I., componente dell'Imposta Unica Comunale. 
(I.U.C.) e definizione delle scadenze delle rate.           

L’anno duemiladiciotto addì ventisette del mese di dicembre alle ore venti e minuti 
cinquanta nella Sala Consiliare, convocato con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 
riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, 
del quale sono membri e sono presenti per la trattazione del presente punto all’O.d.G. i 
sottoelencati Signori: 

Cognome e Nome Presente

1. DE ZUANNE Emanuele - Sindaco Sì 

2. BERARDO Irene - Consigliere Sì 

3. PANICHELLI Giovanni - Consigliere Sì 

4. CISOTTO Andrea - Vice Sindaco Sì 

5. SCIRETTI Marco - Consigliere Sì 

6. GIGLIOTTI Elisa - Consigliere Giust. 

7. FURLINI Christian - Consigliere Sì 

8. MOSSETTO Alice - Consigliere Giust. 

9. AMADIO Carla - Consigliere Sì 

10. RICHIARDI Giuseppe - Consigliere Sì 

11. FERRERO Luca - Consigliere Sì 

12. DOLFI Debora - Consigliere Sì 

13. FULGINITI Loredana - Consigliere Sì 

14. RASO Davide - Consigliere Sì 

15. BIGLIOTTO Maria Grazia - Consigliere Giust. 

16. PASTERO Maria Luisa - Consigliere Sì 

17. CAMOLETTO Monica - Consigliere Sì 

Totale Presenti: 14 

Totale Assenti: 3 

Assiste all’adunanza il Segretario Generale Signor DEVECCHI Dott. Paolo il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor RICHIARDI Giuseppe nella sua qualità 
di Presidente C.C. assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 



Delibera C.C. N. 62 del 27/12/2018 

In prosecuzione di seduta il Presidente invita il Consiglio Comunale a passare all’esame del punto 
6) iscritto all’O.d.G. ad oggetto: “Gestione del ciclo dei rifiuti urbani anno 2019. Approvazione del 
Piano Finanziario e  delle relative tariffe Tassa Rifiuti - T.A.R.I., componente dell'Imposta Unica 
Comunale. (I.U.C.) e definizione delle scadenze delle rate.”  

Il Presidente propone, come consuetudine, di unificare la trattazione dei punti dal n. 6 al n. 17, 
collegati al Bilancio ed il Bilancio stesso, per poi passare alle votazioni singole per ogni punto; 

A relazione dell’Assessore Panichelli; 

Per gli interventi dei consiglieri sig.ri: Raso (Movimento 5 Stelle) – Camoletto (Costruire Futuro) – 
Cisotto, De Zuanne, Sciretti, Richiardi (Uniti per Volpiano) nella discussione unificata sui punti dal 
n. 6 al n. 17 e per le dichiarazioni di voto, ai sensi dell’art. 54 del vigente “Regolamento di 
organizzazione e funzionamento del Consiglio Comunale”, si fa rinvio alla registrazione su 
supporto informatico. 

Ciò premesso 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

l’articolo 1 comma 639 della Legge 27/12/2013, n.ro 147, ha previsto l’istituzione dell’imposta 

unica comunale (I.U.C.), che si basa su due presupposti impositivi: 

• Il possesso degli immobili 

• L’erogazione dei servizi comunali. 

L’imposta unica comunale si compone 

� dell’Imposta Municipale Propria (IMU) di natura patrimoniale, dovuta dal possessore, con 

esclusione delle abitazioni principali 

� di una componente riferita ai servizi (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 

dell’immobile; 

� della tassa sui rifiuti (TARI),  destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 

smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

L’articolo 1, comma 704, della Legge 27/12/2013, n.ro 147, abroga l’articolo 14 del D.L. 6 

dicembre 2011, n.ro 201, convertito, con modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n.ro 2014, di 

istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES); 

DATO ATTO: 

che con deliberazione del Consiglio Comunale n.ro 17 del 23 aprile 2014 veniva approvato il 

regolamento istitutivo dell’Imposta Unica Comunale (I.U.C.) e della sua componente tassa rifiuti 

(TARI) vigente dal 1° gennaio 2014; 

e che lo stesso veniva  trasmesso, come previsto a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 

e dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle 

finanze, e contestualmente  stato pubblicato sul sito istituzionale comunale; 

che con deliberazione del Consiglio Comunale n.ro 59 del 27  novembre 2017 il suddetto 

regolamento veniva parzialmente modificato, con vigenza dal 1° gennaio 2018; 



che anche il regolamento modificato ha scontato l’iter previsto dalla sopracitata norma, oltre che 

venire pubblicato sul sito istituzionale comunale; 

VISTI: 

− l’articolo 1, comma 651, della Legge 27/12/2013, n.ro 147 che prescrive che i Comuni, per 

la determinazione delle tariffe, tengano conto dei criteri determinati con il regolamento 

approvato con D.P.R. 27 aprile 1999, n.ro 158 (regolamento recante norme per 

l’elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del 

ciclo dei rifiuti urbani); 

− l’articolo 1, comma 654, della Legge 27/12/2013, n.ro 147, che prescrive che, in ogni caso, 

deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 

servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 13 

gennaio 2003, n.ro 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l’avvenuto trattamento in 

conformità alla normativa vigente; 

− l’articolo 1, comma 662,  della Legge 27/12/2013, n.ro 147, che stabilisce l’applicazione del 

tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, 

con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico; 

− l’articolo 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n.ro 147, che prevede che il Consiglio 

Comunale approvi le tariffe del tributo da applicare alle utenze domestiche e non 

domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e della quota 

variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 

l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al 

servizio per l’anno medesimo; 

RICHIAMATO: 

l’articolo 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.ro 158, che, ai fini della 

determinazione della tariffa, dispone l’approvazione, da parte dei Comuni, del piano finanziario 

degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi 

del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile 

delle tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche 

RICORDATO che è stato costituito, ai sensi della Legge Regionale 24/10/2013, n. 24, il Consorzio 

di Bacino 16; 

RICHIAMATO l’art 23, comma 2, del vigente regolamento della tassa rifiuti – TARI componente 

dell’imposta unica comunale  (I.U.C.), approvato dal Consiglio Comunale con atto n.ro 17 del 23 

aprile 2014,  il quale ha stabilito, ai sensi dell’art. 1, comma 691 della Legge 27 dicembre 2013, 

n.ro 147, l’affidamento della gestione del tributo TARI al Consorzio di Bacino 16; 

DATO ATTO che  questo  Consiglio Comunale  nella seduta del 26 novembre 2018 con verbale 

n.ro 55  ha approvato la deliberazione ad oggetto: “Convenzione tra il Comune di Volpiano ed il 

Consorzio di Bacino 16 per la gestione della tassa rifiuti - TARI. Estensione degli effetti all'anno 

2019”

VISTO il comma 653 dell’art. 1 della Legge n. 147/2013, in base al quale “a partire dal 2018, nella 

determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei 

fabbisogni standard”, combinato con il già citato comma 654 che prevede che in ogni caso deve 

essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio di 

gestione dei rifiuti urbani e assimilati, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 

smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori, comprovandone l’avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa vigente; 



PRESO ATTO  delle “Linee guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art. 1 

della Legge n. 147 del 2013” diffuse l’8 febbraio 2018 dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 

- Dipartimento delle Finanze, nelle quali viene precisato che:

• i fabbisogni standard del servizio rifiuti possono rappresentare solo un paradigma di confronto per 

permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del servizio rifiuti; 

• quelli attualmente disponibili sono stati elaborati avendo come riferimento finalità perequative e 

quindi pensati come strumento da utilizzare per la ripartizione delle risorse all’interno del Fondo di 

solidarietà comunale e come tali potrebbero non corrispondere integralmente alle finalità cui 

sottende la disposizione recata dal comma 653; 

• il comma 653 richiede che il Comune prenda cognizione delle risultanze dei fabbisogni standard 

del servizio raccolta e smaltimento rifiuti, sulla cui base potrà nel tempo intraprendere le iniziative 

di propria competenza finalizzate a far convergere sul valore di riferimento eventuali valori di costo 

effettivo superiori allo standard che non trovino adeguato riscontro in livelli di servizio più elevati; 

• le risultanze dei fabbisogni standard di cui al comma 653 non sono quelle attualmente reperibili 

sul sito internet “OpenCivitas”, bensì quelle contenute nella “Tabella 2.6: Stime puntuali OLS dei 

coefficienti della funzione di costo - Smaltimento rifiuti” della “Revisione della metodologia dei 

fabbisogni standard dei comuni” del 13 settembre 2016, adottata con il DPCM del 29 dicembre 

2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 44 del 22 febbraio 2017: 

– Fabbisogno standard: costo standard di riferimento per la gestione di una tonnellata di 

rifiuti * tonnellate di rifiuti gestiti; 

• il fabbisogno standard così come descritto dalla Tabella 2.6 non può dar conto delle caratteristiche 

specifiche della morfologia territoriale nella quale si svolge il servizio nei singoli Comuni e neppure 

delle eventuali differenze qualitative del servizio stesso; 

• gli eventuali divari fra quanto desumibile in termini di fabbisogno standard e quanto contenuto nei 

piani finanziari vanno quindi considerati anche alla luce di questi profili metodologici; 

PRESO PERTANTO ATTO CHE: 

sulla scorta delle indicazioni fornite con le sopracitate linee guida, il costo standard complessivo del 

servizio per il Comune di Volpiano, come elaborato del Consorzio di Bacino 16,  ammonta a 

1.988.073,46 €, tenendo conto del quantitativo presunto di rifiuti e della percentuale di raccolta 

differenziata previsti per l’anno 2019 (allegato C); 

come peraltro indicato dalle stesse linee guida, il Piano Finanziario della TARI e le conseguenti 

tariffe devono comunque essere costruiti tenendo conto di tutte le voci di costo previste dalle 

specifiche disposizioni normative, le quali, come sopra specificato, non sono state tutte considerate 

ai fini della determinazione dei fabbisogni standard del servizio rifiuti, nonché del vigente contratto 

di servizio con il soggetto gestore, peraltro successivo al 2013, che tiene conto della specificità del 

servizio richiesto dal Comune, con livelli più elevati rispetto alla media e dei costi stabiliti a livello 

di Consorzio di Bacino 16 – organo di governo del ciclo integrato dei rifiuti sulla scorta della 

normativa regionale;  

gli elementi che maggiormente pesano sul divario tra costo standard e piano finanziario possono 

essere così sintetizzati: 

• i costi del servizio corrispondono a quelli contrattualmente stabiliti per la sua esecuzione 

secondo le modalità descritte nell’apposita scheda allegata al contratto, oltre ai costi 

aggiuntivi richiesti specificatamente da questo Ente (aumento passaggi raccolta porta a 

porta, implementazione servizio di spazzamento, ecc……); I costi sono stati quindi elaborati 

secondo le schede contenenti i servizi specifici per ogni comune; 

• rispetto all’esercizio 2018 i costi del servizio sono stati rivalutati dell’ 1% in funzione 

dell’indice dei prezzi per le rivalutazioni monetarie, ai sensi dell’art. 8 del vigente contratto 

con SETA S.p.a.; 



• nei costi comuni sono stati inseriti i costi amministrativi per la gestione della TARI previsti 

dalla convenzione sottoscritta con Consorzio di Bacino 16 per il 2018 i cui effetti sono stati 

reiterati per l’esercizio 2019; 

• tra i costi è stata inserita la terza delle tre rate del piano di rientro lotta evasione che 

rappresenta un elemento avulso dal contesto del servizio;  

• è stato inoltre inserito nel piano l’accantonamento che costituisce il fondo rischi destinato a 

coprire mancate riscossioni per insoluti, crediti inesigibili, calcolato in conformità alle 

disposizioni contenute nell’art 46 del D.lgs 118/2011 e s.m.i. e nell’allegato 4/2 punto 3.3. 

del medesimo decreto disciplinanti il F.C.D.D.E.; 

• tutti i costi inseriti  nel piano finanziario  sono stati inseriti al lordo di IVA, in 

considerazione della natura tributaria della TARI, che comporta l’indetraibilità dell’imposta 

sugli acquisti,  divenendo perciò un costo. 

RICHIAMATO il seguente articolo del regolamento della tassa rifiuti – TARI componente 

dell’imposta unica comunale  (I.U.C.), il quale, in merito alla riscossione della tassa,   testualmente 

recita:  

Articolo 16, comma 2, - Riscossione 

“Il versamento della TARI per l’anno di riferimento è effettuato in 4 rate, con scadenza il: 16 

marzo, 16 maggio, 16 luglio e 16 settembre. E’ consentito il pagamento in unica soluzione entro il 

16 giugno di ciascun anno. In ogni caso le scadenze ed il numero delle rate possono essere 

modificate con deliberazione del Consiglio Comunale da adottarsi entro il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione.” 

Considerato: 

 che l’approvazione del piano finanziario 2018 entro la fine dell’esercizio in corso  consentirebbe 

l’emissione degli avvisi di pagamento già nel mese di gennaio 2019 e conseguentemente  

l’applicazione del n.ro di rate e delle scadenze previste con la norma regolamentare; 

che alla data di redazione del presente atto è in corso l’iter parlamentare per l’approvazione della 

legge di bilancio 2019 (A.S.  981); 

che, tuttavia, parrebbe nelle intenzioni del Governo, apportare significative modifiche inerenti i criteri e le 

modalità di determinazione delle tariffe, con la conseguente eventuale necessità di rideterminazione delle 

stesse  nei primi mesi del 2019; 

RITENUTO pertanto opportuno modificare le scadenze di pagamento per l'anno 2019  previste 

dall'art. 16, comma 2 del Regolamento comunale per la disciplina dell’imposta unica comunale 

(IUC) componente TARI, ed ai sensi dello stesso comma di prevedere quattro rate, di pari importo, 

con le  seguenti scadenze di pagamento: 

- 1^ rata TARI con scadenza al 30/04/2019; 

- 2^ rata TARI con scadenza al 30/06//2019; 

- 3^ rata TARI con scadenza al 31/08/2019; 

- 4^ rata TARI con scadenza al 31/10/2019; 

- in unica soluzione con scadenza al 31/07/2019   

Visto il Piano Finanziario per l'anno 2019 predisposto dal Consorzio di Bacino 16, acquisito 

agli atti in data Ente in data 07 dicembre 2018 prot 27507,  con il quale vengono definiti i costi 

complessivi di gestione del ciclo dei rifiuti urbani di questo Comune, ammontanti a complessivi € 

3.103.237,00, da coprirsi con il gettito della TARI e contestualmente viene determinata, ai sensi 

dell'art. 3 del D.P.R. 158/1999, la Tariffa di riferimento (57,35% parte fissa e 42,65% parte 



variabile) per l'anno 2019, nonché l'annessa relazione di accompagnamento, di cui all’allegato “A”, 

facente parte integrante sostanziale del presente atto;  

RITENUTO conseguentemente di ripartire i costi fissi e variabili di cui all’allegato “A” tra utenze 

domestiche e non domestiche, in base alla potenzialità di produzione dei rifiuti, delle due macro 

categorie di utenze, come segue: 

− 58 % a carico delle utenze domestiche; 

− 42 % a carico delle utenze non domestiche 

Le suddette percentuali potranno essere ridefinite qualora le condizioni lo richiedessero. 

RITENUTO di approvare le tariffe della tassa rifiuti – TARI, componente dell’Imposta Unica 

Comunale (I.U.C.) per utenza domestica e non domestica per l’anno 2019, elaborate dal Consorzio 

di Bacino 16, trasmesse al protocollo di questo Ente unitamente al piano finanziario, di cui 

all’allegato “B” facente parte integrante sostanziale del presente atto; 

CONSIDERATO: 

− che, a norma dell’articolo 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno d’imposta 

2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti 

locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle 

Finanze, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2, del D.lgs n.ro 446/1997, e comunque 

entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 

bilancio di previsione; 

− che l’articolo 1, comma 169, della Legge 296/2006, prevede che gli enti locali deliberano le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 

per la deliberazione del bilancio di previsione e delle deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 

suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 

− che l’articolo 1, comma 666 della Legge 27 dicembre 2013, n.ro 147, conferma 

l’applicazione del Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed 

igiene dell’ambiente di cui all’articolo 19 del D.lgs 504/92. Il tributo provinciale, 

commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili al tributo, è applicato nella 

misura percentuale deliberata dalla Provincia sull’importo del tributo; 

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       

VISTO lo Statuto comunale; 

Visti i pareri favorevoli espressi in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 

LL.PP e Patrimonio e contabile del Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del 

D.lgs 18.08.2000 n. 267 (T.U. Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e .s.m.i. . 

Presenti: n. 14 

Astenuti: n.   2 (Raso, Fulginiti) 

Votanti: n. 12 

Con n.ro  10 voti favorevoli e n. 2 voti contrari (Camoletto, Pastero) espressi mediante votazione 

palese per alzata di mano e controprova; 

D E L I B E R A 

1) di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e qui deve intendersi come materialmente trascritta ed approvata; 



2) Di approvare il Piano Finanziario e la relazione di accompagnamento per il tributo (TARI) 

per l’anno 2019 di cui all’allegato “A” e le tariffe della tassa rifiuti –TARI, componente 

dell’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), per l’utenza domestica e non domestica per l’anno 

2019, di cui all’allegato “B”, entrambi facenti parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

3) Di dare atto che, sulla scorta delle indicazioni fornite con le linee guida citate in premessa, è 

stato quantificato il costo standard complessivo del servizio per il Comune di Volpiano, 

come elaborato del Consorzio di Bacino 16 di cui all’allegato “C”, facente parte integrante 

e sostanziale del presente atto; 

4) Di dare atto che la determinazione delle tariffe, derivanti dal piano finanziario, di cui al 

punto 2) consente la copertura integrale dei costi del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 

urbani per l’anno 2019; 

5) Di dare atto che le tariffe approvate con il presente atto hanno effetto dal 1° gennaio 2019;  

6) Di dare atto che alle tariffe TARI deve essere sommato il tributo provinciale per la tutela e la 

protezione ambientale, determinato dalla Città Metropolitana di Torino nella misura del 5%; 

7) Di  stabilire, esclusivamente per l’anno 2019, per le motivazioni espresse nella premessa che qui si 

intendono integralmente richiamate, il pagamento TARI in quattro rate, di pari importo, con le 

seguenti scadenze:

- 1^ rata TARI con scadenza al 30/04/2019; 

- 2^ rata TARI con scadenza al 30/06//2019; 

- 3^ rata TARI con scadenza al 31/08/2019; 

- 4^ rata TARI con scadenza al 31/10/2019; 

- in unica soluzione con scadenza al 31/07/2019   

8) Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 

446/97, la presente deliberazione tariffaria relativa all’ dell’imposta unica comunale (I.U.C.) 

componente tassa rifiuti - TARI al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento 

delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine 

di 30 giorni dalla scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di 

previsione. 

Successivamente il Consiglio Comunale

PRESENTI E VOTANTI: n. 14 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi mediante votazione palese per alzata di mano e 

controprova dai 14 consiglieri presenti, delibera di rendere il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs 18.08.2000 n. 267 

Letto, confermato e sottoscritto 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

RICHIARDI Ing. Giuseppe 

Il Segretario Generale 
Firmato Digitalmente 

                 DEVECCHI Dott. Paolo 





Allegato A alla deliberazione di Consiglio Comunale n.ro __ del __/12/2018
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DOM Kg Piano Finanz.

1.779.772,00   1.032.267,76  170.780      3.152.970,00      1.640          
1.323.465,00   767.609,70     252.742      1.828.722,60      3.829          

3.103.237,00   173.076      2.602          
140.375      2.015          

31.349        519             Piano finanziario 2019 3.103.237,00

58% 10.563        194             Copertura 2019 3.103.237,00

42% 778.884      10.799        0,00

57,35% 3.103.237,00

42,65%

COMPONENTI MQ 2019 NUCLEI KA MQ * KA Quf
TARIFFA 

PARTE FISSA

GETTITO PARTE 

FISSA
KB Cu Quv

TARIFFA PARTE 

VARIABILE 

GETTITO PARTE 

VARIABILE

1 213.475        1.640             0,8 170.780 1,3253 1,0603 226.337,59 1 0,42 169,34655 71,0835 116.576,99

2 268.874        2.127             0,94 252.742 1,3253 1,2458 334.962,62 1,8 0,42 169,34655 127,9504 272.150,40

3 164.834        1.301             1,05 173.076 1,3253 1,3916 229.380,12 2 0,42 169,34655 142,1671 184.959,34

4 123.136        916                1,14 140.375 1,3253 1,5109 186.041,39 2,2 0,42 169,34655 156,3838 143.247,53

5 25.487          179                1,23 31.349 1,3253 1,6301 41.547,37 2,9 0,42 169,34655 206,1422 36.899,46
6 e più 8.125            57                  1,3 10.563 1,3253 1,7229 13.998,66 3,4 0,42 169,34655 241,6840 13.775,99

803.931 6.220 1.032.267,76 767.609,70

TOTALE DOM. 1.799.877,46
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PESO UTENZE DOMESTICHE

PESO UTENZE NON DOMESTICHE

UTENZE DOMESTICHE

Famiglie normalizzate

FISSA

Superfici Normalizzate

COSTI FISSI

COSTI TOTALI

VARIABILE

COSTI VARIABILI
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747.504,24          

555.855,30          

CAT. DESCRIZIONE MQ 2019 Kc Superfici normalizzate Qapf 

TARIFFA 

PARTE 

FISSA 

TOTALE 

GETTITO FISSA
Kd Cu

TARIFFA PARTE 

VARIABILE 
Kg Teorici prodotti

TOTALE GETTITO 

VARIABILE

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 11.691        0,40 4.676,40 1,8414 0,7366 8.611,20 3,28 0,17872 0,5862 38.346,48 6.853,40

2 Cinematografi e teatri -              0,43 0,00 1,8414 0,7918 0,00 3,50 0,17872 0,6255 0,00 0,00

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 179.391      0,60 107.634,60 1,8414 1,1048 198.200,08 4,80 0,17872 0,8579 861.076,80 153.894,32

4 Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi 2.361          0,82 1.936,02 1,8414 1,5100 3.565,02 7,21 0,17872 1,2886 17.022,81 3.042,37

5 Stabilimenti balneari -              0,64 0,00 1,8414 1,1785 0,00 5,22 0,17872 0,9329 0,00 0,00

6 Esposizioni ed autosaloni 3.074          0,51 1.567,74 1,8414 0,9391 2.886,86 4,22 0,17872 0,7542 12.972,28 2.318,45

7 Alberghi con ristorante 2.430          1,64 3.985,20 1,8414 3,0199 7.338,41 12,00 0,17872 2,1447 29.160,00 5.211,57

8 Alberghi senza ristorante 377             0,95 358,15 1,8414 1,7493 659,50 7,76 0,17872 1,3869 2.925,52 522,86

9 Case di cura e riposo 9.853          1,00 9.853,00 1,8414 1,8414 18.143,47 8,20 0,17872 1,4655 80.794,60 14.439,86

10 Ospedali -              1,07 0,00 1,8414 1,9703 0,00 8,81 0,17872 1,5746 0,00 0,00

11 Uffici, agenzie, studi professionali 33.182        1,35 44.795,70 1,8414 2,4859 82.487,52 10,50 0,17872 1,8766 348.411,00 62.269,09

12 Banche ed istituti di credito 1.452          0,61 885,72 1,8414 1,1233 1.630,98 5,03 0,17872 0,8990 7.303,56 1.305,31

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli5.766          1,41 8.130,06 1,8414 2,5964 14.970,82 11,26 0,17872 2,0124 64.925,16 11.603,63

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1.311          1,80 2.359,80 1,8414 3,3145 4.345,37 12,00 0,17872 2,1447 15.732,00 2.811,67

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato1.353          0,83 1.122,99 1,8414 1,5284 2.067,89 6,00 0,17872 1,0723 8.118,00 1.450,87

16 Banchi di mercato di beni durevoli 2.341          1,09 2.551,69 1,8414 2,0071 4.698,72 8,90 0,17872 1,5906 20.834,90 3.723,68

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1.596          1,09 1.739,64 1,8414 2,0071 3.203,40 8,95 0,17872 1,5996 14.284,20 2.552,92

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 4.798          0,82 3.934,36 1,8414 1,5100 7.244,79 6,76 0,17872 1,2082 32.434,48 5.796,79

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 10.002        1,10 11.002,20 1,8414 2,0256 20.259,63 8,95 0,17872 1,5996 89.517,90 15.998,92

20 Attività industriali con capannone di produzione 150.209      0,90 135.188,10 1,8414 1,6573 248.937,53 6,00 0,17872 1,0723 901.254,00 161.074,91

21 Attività artigianali di produzione di beni specifici 41.306        0,60 24.783,60 1,8414 1,1048 45.636,92 6,00 0,17872 1,0723 247.836,00 44.294,02

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 1.869          5,57 10.410,33 1,8414 10,2567 19.169,75 45,67 0,17872 8,1623 85.357,23 15.255,31

23 Mense, birrerie, amburgherie 370             4,85 1.794,50 1,8414 8,9309 3.304,42 39,78 0,17872 7,1096 14.718,60 2.630,55

24 Bar, caffè, pasticceria 1.578          3,96 6.248,88 1,8414 7,2920 11.506,79 32,44 0,17872 5,7978 51.190,32 9.148,89

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 4.395          2,40 10.548,00 1,8414 4,4194 19.423,26 19,00 0,17872 3,3957 83.505,00 14.924,27

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1.437          2,00 2.874,00 1,8414 3,6828 5.292,23 15,00 0,17872 2,6808 21.555,00 3.852,38

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 276             7,17 1.978,92 1,8414 13,2030 3.644,02 58,76 0,17872 10,5018 16.217,76 2.898,49

28 Ipermercati di generi misti 445             2,50 1.112,50 1,8414 4,6035 2.048,58 18,20 0,17872 3,2528 8.099,00 1.447,48

29 Banchi di mercato generi alimentari 1.222          3,50 4.277,00 1,8414 6,4450 7.875,74 28,70 0,17872 5,1294 35.071,40 6.268,07

30 Discoteche, night club 106             1,80 190,80 1,8414 3,3145 351,34 14,00 0,17872 2,5021 1.484,00 265,23

474.191 405.939,90 747.504,24 3.110.148,00 555.855,30

TOTALE ND 1.303.359,54

UTENZE NON DOMESTICHE
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FARTE FISSA NON DOMESTICHE

PARTE VARIABILE NON DOMESTICHE

UTENZE NON DOMESTICHE
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